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Sabato 23 novembre 2008 si è svolta, presso la Casa dell'Alpino Ossolano, 
sede della Sezione di Domodossola, l'assemblea annuale dei Soci, da tutti 
attesa con trepidazione in quanto vi erano associate anche le votazioni per 
l‟elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo Sezionale per il triennio 
2009-2011. In apertura, dopo l‟espletamento delle consuete formalità, il 
Presidente sezionale chiede un minuto di silenzio in ricordo del Socio Luciano 
Ramponi e di tutti gli Alpini e Soci che sono "andati avanti" nell'anno 2008.  

(continua in seconda pagina) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Penne nere ossolane  
e soci aggregati, 
l‟assemblea annuale 
dei soci ha 
confermato la 
volontà di affidare al 
sottoscritto ed ai suoi 
collaboratori la 
conduzione della 

sezione per il prossimo triennio. Con 
immensa emozione ringrazio tutti. 
Prima di esternare il mio pensiero, 
invio un caloroso saluto a tutti i gruppi 
ed a tutte le realtà che compongono 
la grande famiglia alpina. Un sincero 
grazie al mio predecessore Magg. 
Ettore Superina per aver iniziato un 
percorso innovativo e moderno che 
ho condiviso con lui in questi anni di 
stretta collaborazione e amicizia, e 
che intendo continuare a seguire e 
sviluppare. Il mio impegno sarà quello 
di continuare a portare avanti con 
fierezza i principi dell‟A.N.A. e 
mantenere alto il nome della nostra 
Sezione. (continua in seconda pagina)

 
 
 
 

DOMODOSSOLA. Toccante serata all‟insegna della autentica Alpinità e dei 
valori dell‟amicizia quella svoltasi sabato 8 novembre nella sala consiliare 
della Comunità Montana Valle Ossola, ove si sono riuniti in fraterno abbraccio, 
dopo 53 anni, il Presidente nazionale dell‟ANA Corrado Perona e il sergente 
alpino Daniele Bettineschi di Ceppomorelli, istruttore nel 1955 del 6° Corso 
ASC (Allievi Sergenti di Complemento) nella Caserma Chiarle di Aosta cui 
partecipava l‟allora giovane sergente Perona di Biella. Il presidente Perona 
rivolgendosi ai presenti si è così espresso “Questa sera da voi dell‟Ossola ho 
avuto un dono particolare per aver rivisto dopo 53 anni l‟amico Bettineschi 
che è stato mio sergente fin dal primo giorno di naja. Un ricordo affettuoso di 
un uomo dalle grandi doti fisiche e morali che mi ha insegnato ad essere 
alpino ed a costruire anche il mio carattere”.  continua in ottava pagina)  
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A S S E M B L E A  D E I  S O C I  

Scrivi qui 

- (continua dalla prima pagina) - Nell‟ultima riunione dei 
capigruppo, in alcuni dei loro interventi ho percepito un 
senso di rassegnazione riconducibile alla sospensione 
della leva ed all‟indifferenza di molti soci che non 
collaborano alle varie iniziative dei gruppi. Cerchiamo di 
tornare alle origini e non “stracciamoci le vesti”: i nostri veci 
hanno fondato o ricostituito gruppi in situazione assai più 
difficili delle nostre, guidati dallo spirito alpino e dal rispetto 
per quelli “andati avanti”. Tutti insieme possiamo e 
dobbiamo impostare un programma dinamico che 
prosegua sulla via dell‟innovazione allo scopo di 
valorizzare al massimo le tante attività che promuoviamo e 
realizziamo, per essere sempre ben visibili, moderni e 
continuamente attivi. La Sezione dovrà essere, e sarà, il 
motore trainante, sempre vicina ai nostri Gruppi e 
disponibile ad ascoltare le esigenze di tutti i soci. A questo 
scopo intendo continuare nelle visite a ciascun Gruppo per 
sviluppare la comunicazione fra le parti ed incrementare la 
collaborazione (ricordo che la sezione non è solo “quella 
cosa” che ha sede a Domo, ma è la CASA DI TUTTI GLI 
ALPINI, ed è aperta a tutti, e chiunque voglia partecipare 
alle iniziative, o anche solo presenziare alle riunioni del 
Consiglio Direttivo, è ben accetto). Nella vostra esperienza 
e partecipazione faccio affidamento per condividere questa 
bellissima realtà che è la nostra associazione. Un saluto 
anche a tutte le mogli, compagne, amiche, madri dei nostri 
alpini impegnati nell‟A.N.A.. Capisco le vostre giustificate 
remore che talvolta esprimete, ma vi chiedo di avere 
comunque comprensione per quel cappello con la penna 
che per noi ha un grande valore e ci fornisce tante 
motivazioni. Consapevoli delle responsabilità affidateci 
continuiamo senza pause sul percorso tracciato dai nostri 
predecessori. Buon lavoro a tutti gli alpini, ai vari 
collaboratori e collaboratrici, ed un augurio sincero di buon 
Natale e felice anno nuovo a tutti gli associati e loro 
famiglie.   

- Il Presidente Sezionale Giovanni Grossi 

I L  S A L U T O  D E L  

P R E S I D E N T E  G R O S S I  

A S S E M B L E A  D E I  S O C I  

(continua dalla prima pagina) Successivamente 
Giovanni Grossi espone alla platea la Relazione 
morale, che viene approvata dall'assemblea con la 
sola astensione del socio Ragozza. Alla domanda di 
motivare tale pronuncia, egli asserisce di non essere 
arrivato in tempo per ascoltare la relazione (!). Parte 
anche una protesta da parte del socio Ercole 
Galofaro, spalleggiato ad arte, per la decisione della 
Sezione (assunta su indicazione della Sede 
Nazionale) di affidare in futuro la responsabilità del 
museo ad un consigliere sezionale regolarmente 
eletto. Gli viene fatto notare che egli stesso due anni 
prima aveva dato le dimissioni da consigliere 
manifestando la volontà di non voler più proseguire 
con alcun incarico. Inoltre gli viene ricordato il suo 
scarso o nullo operato nella catalogazione dei reperti 
del museo e dei libri della biblioteca, cosa rich iesta 
esplicitamente dalla Sede Nazionale. Tali prolungate 
manchevolezze hanno causato un severo sollecito 
verbale al Presidente Grossi da parte di un esponente 
della medesima. Eh no, caro Ercole…  

Poi è la volta della Relazione finanziaria che viene 
approvata dall‟assemblea con l'astensione dei soci 
Ragozza, Ressico e Galofaro (…). E‟ la volta dello sport 
con le relazioni di Schibuola e Cerutti (per la corsa in 
montagna). Cerutti espone le classifiche finali generali 
rimarcando il progresso della nostra Sezione e ricorda che 
quest'anno abbiamo patito la grande delusione di vedere 
non accolta per la seconda volta la nostra candidatura 
all'organizzazione della gara di corsa in montagna. 
Purtroppo la Commissione Sportiva Nazionale, grazie al 
suo presidente Cason, predilige da qualche anno il 
Triveneto a scapito delle Sezioni del Nord Ovest. Egli 
informa inoltre che per il 2010 è stata richiesta 
I'organizzazione la gara nazionale di fondo in Valle 
Vigezzo per la quale si può nutrire qualche speranza dal 
momento che Cason è al termine del mandato... Giovanni 
Grossi relaziona sull'attività svolta dalla Commissione 
Turismo e Spettacolo evidenziando la buona riuscita della 
riproposta Veglia Verde, grazie anche all'interessamento 
del socio Pina Roberto. Matteo Bragoni espone la 
relazione sull'attività svolta durante l'anno dalla sempre 
eccellente Fanfara Alpina Ossolana. Sempre valida e 
mirabile è anche  l‟attività della Commissione Assistenza, 
di cui ci relaziona Pandolfelli. Si passa poi ad affrontare 
l‟altro argomento importante della serata: l‟aumento di un 
Euro della quota associativa ad esclusivo vantaggio della 
Sezione ed In previsione di un probabile prossimo rincaro 
da parte della Sede Nazionale. Di fronte alle solide 
motivazioni enumerate dal Presidente, l‟assemblea vota  
favorevolmente con la sola astensione dei soci Bariletta e 
Fontana del Gruppo di Villadossola che dichiarano le loro 
perplessità in quanto ritengono che l'aumento produca 
solo la perdita di associati mettendo in ulteriore difficoltà il 
proprio gruppo. Si toccano infine gli argomenti Adunata 
Nazionale 2009 a Latina, già concordata e definita con 
largo anticipo per ragioni legate alla richiesta degli 
esercenti locali, e la situazione della Vetta con Molteni e 
Cerutti che espongono i progressi effettuati e le aspettative 
per il prossimo futuro. Molto tempo dopo la chiusura 
dell‟assemblea (intorno alla mezzanotte) viene finalmente 
terminato lo spoglio delle schede ed i risultati delle 
votazioni possono venire divulgati. Non senza qualche 
sorpresa ecco i verdetti:  
Eletto Presidente: Giovanni Grossi con 307 voti. Eletti 
Consiglieri: Spagnoli Valeriano (219 voti), Carloni Giulio 
(199 voti), Franzoni Riccardo (192 voti), Molteni Claudio 
(183 voti), Superina Ettore (182 voti), Belotti Giovanni (177 
voti), Cappini Bernardo (173 voti), Caputo Gian Paolo (169 
voti), Pina Roberto (169 voti), Cerutti Massimo (157 voti), 
lacchini Giancarlo (153 voti), Lana Alessandro (153 voti), 
Caffiero Giancarlo (151 voti), Bosisio Lorenzo (143 voti). 
Eletti Giunta di Scrutinio: Caputo Gian Paolo, Pina Natale, 
Borghini Cristiano, Faletti Gianattilio, Prola Giampaolo. 
Eletti Revisori dei Conti: Barbetta Ferruccio, Franchini 
Emanuele, Bendotti Mauro, Zaretti Luigi, Mellerio lvan. 
Eletti Delegati Ass. Naz.le: Franzoni Riccardo, Cerutti 
Massimo, Molteni Claudio, Moro Romeo, Bariletta Vittorio. 
Eletti Delegati di Valle: Tosa Ermanno (Antrona), Oberoffer 
William (Anzasca), Schibuola Antonio (Bassa Ossola), 
Pellanda Giuseppe (Domodossola - Bognanco), Pina 
Roberto (Domodossola Est), Taddio Mario (Divedro), 
Bosisio Lorenzo (Antigorio - Formazza), Bonzani Enrico 
(Vigezzo).  
I risultati completi sono visibili anche sul nostro sito 
www.anadomodossola.it    M.Cerutti 

http://www.anadomodossola.it/
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I L  C O N S I G L I O  D I R E T T I V O  S E Z I O N A L E  
 

IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE – TRIENNIO 2009-2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il Presidente Giovanni Grossi 

... e i suoi consiglieri …. 

                         
                 Molteni Claudio (V.P.V.)     Franzoni Riccardo (V.P.)    Spagnoli Valeriano (V.P.)        Superina Ettore 

 

 

         
                 Carloni Giulio     Caffiero Giancarlo   Cappini Bernardo    Belotti Giovanni     Iacchini Giancarlo 

 

 

         
              Cerutti Massimo        Caputo Paolo           Pina Roberto        Bosisio Lorenzo      Lana Alessandro 
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A T T R A V E R S O  I L  T I R R E N O  P E R  E S S E R E  

P R E S E N T I  A N C H E  A  C A G L I A R I  
Nei giorni 8 e 9 novembre si sono svolti a Cagliari i campionati A.N.A. di Tiro a Segno con carabina e pistola. Dopo una 
notte di navigazione e qualche chilometro (circa 300) di superstrada siamo arrivati a destinazione con un sole estivo che 
ha risollevato le zone colpite dai violenti nubifragi dei giorni precedenti; nubifragi che avevano causato le esondazioni di 
torrenti che non vedono acqua per parecchi mesi durante l‟anno. Le prove sono iniziate nel primo pomeriggio di sabato 
per interrompersi in serata e consentire ai partecipanti di assistere alla Santa Messa ed alla deposizione della corona al 
monumento dei caduti presso il cimitero monumentale della città. A seguire la cena nella sede della sezione locale. 

Graditissimo ospite è stato un vecchio 
amico dell‟Ossola, il Generale Finocchio, 
già comandante della Scuola Militare 
Alpina di Aosta ed attualmente 
comandante della Regione Militare 
Sardegna. Fra i soci della Sezione 
Sardegna abbiamo scoperto con piacere 
la presenza del Capitano Ingrosso, che 
alla vista delle maglie della Sezione di 
Tiro a Segno Domese da noi indossate, 
sponsorizzate dalla Iselle Graniti, ha 
esclamato: “anch‟io sono nato a Iselle!”, 
provocando così qualche brindisi 
suppletivo. Poi però, dovendo sparare 
nella gara di domenica, abbiamo 
purtroppo dovuto ripiegare in buon 
ordine, come novelli cenerentole, prima 
dello scoccare della mezzanotte. La 
domenica, dopo le prove mattutine che 
hanno preceduto il pranzo e le 
successive premiazioni, abbiamo ripreso 
la strada di casa con il rammarico di non 
aver portato il costume da bagno per 

qualche immersione fuori stagione; peccato! Ne terremo in debito conto per la prossima volta! Al Presidente ed ai soci 
della Sezione Sardegna vanno i complimenti per aver organizzato una buona manifestazione, anche con la 
contemporaneità degli eventi alluvionali le cui conseguenze li hanno impegnati severamente su due fronti. Alla Sezione 
T.S.N. di Cagliari ed al suo Presidente i complimenti per essere riusciti a fronteggiare una presenza di tiratori nettamente 
superiore alle previsioni, riuscendo a svolgere le premiazioni in un orario più che decente in confronto ad altre gare 
sportive. Un‟ultima annotazione: tra i vincitori segnaliamo un olimpionico ed un paraolimpionico. 

     Cons. Naz. Ettore Superina 

P R I M O  T R O F E O  D I  C O R S A  I N  

M O N T A G N A  S E Z I O N E  D I  D O M O D O S S O L A  
Mergozzo - 12 ottobre 2008 – riproposta dopo la mancata effettuazione in maggio a causa 
del maltempo, la “Bech Race”, corsa in montagna che dalle rive del lago raggiunge l‟Alpe 
Vercio dopo un percorso molto impegnativo ed un dislivello di 1200 metri, si è finalmente 
svolta in una radiosa e tiepida giornata di sole. Parliamo di questo avvenimento sportivo, 
organizzato dall‟ottimo Cimarosa Maurizio del Gruppo di Bracchio, perché in questa 
edizione abbiamo inserito una speciale classifica A.N.A. con assegnazione del primo 
trofeo sezionale di corsa in montagna. Presenzia in rappresentanza del Presidente Grossi, 
impegnato in altra importante manifestazione, il consigliere Cerutti che premia gli atleti 
alpini della sezione di Domodossola giunti al traguardo. Purtroppo la posticipazione 
forzata della gara ha creato notevoli difficoltà nel reperire una data idonea alla sua 
effettuazione, a causa del ricco programma annuale di gare distribuite su tutto il territorio 
della Provincia e dintorni che satura quasi ogni week end. Per questo motivo  la 
partecipazione complessiva è stata inferiore al consueto, e di soci alpini se ne sono iscritti 
purtroppo solo due: Ramoni Diego del Gruppo di Re e Tabacco Dario del Gruppo di 
Fomarco, classificatisi nell‟ordine con tempi rispettivamente di 1 h 23‟ 44” e 1 h 24‟ 13”. 
Ramoni Diego è dunque il primo Campione Sezionale di Corsa in Montagna. Nonostante 

la scarsa partecipazione l‟iniziativa resta valida è si cercherà di ripeterla anche nel 2009, ma forse non nella “Bech 
Race”… in quanto purtroppo il buon Cimarosa, date le notevoli difficoltà che incontra e la scarsa collaborazione 
ricevuta, dopo cinque edizioni della corsa, non intende piu‟ continuare a sobbarcarsi questo gravoso impegno. Con 
dispiacere prendiamo atto della sua decisione, sicuramente ponderata e sofferta, e cercheremo per il futuro di 
appoggiarci a qualche altra gara di buon livello già collaudata.       M.C. 
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S E Z I O N E  D I  V I T T O R I O  V E N E T O  

3 7 °  C A M P I O N A T O  A . N . A .  D I  C O R S A  I N  

M O N T A G N A  I N D I V I D U A L E  
La gara di campionato nazionale A.N.A. di corsa in 
montagna individuale svoltasi il 14 settembre a Revine 
Lago, amena località a pochi chilometri da Vittorio Veneto, 
questa volta non ha entusiasmato. Alla fine solo il percorso 
di gara si è “salvato”: bello, impegnativo e tecnico; ci ha 
regalato una pausa provvidenziale anche il maltempo che, 
con la pioggia scesa copiosamente fino alla notte 
precedente, avrebbe potuto renderlo pericoloso o 
quantomeno impraticabile. La manifestazione nel contesto 
generale è stata piuttosto anonima. Non si capisce come un 
evento di questa caratura debba essere svolto in un luogo 
così desolato, a tratti fatiscente. Se poi entriamo nel merito 
della gara vera e propria è scandaloso come i giudici di 
gara designati riescano a sbagliare sempre le classifiche 
finali, nonostante i tempi lunghi di cui dispongono… e che si 
prendono… (le premiazioni slittano cronicamente di 30-60 
minuti); eppure sono giudici FIDAL e dovrebbero essere 

affidabili. Tra i vari errori di questi signori svetta una “chicca”: nella prima stesura delle classifiche risultava al primo posto 
della categoria C2 un atleta della Sezione di Intra che, benché iscritto, non era a Vittorio Veneto e non aveva partecipato 
alla gara! Poi c‟è stato un “pasticciaccio” che ha infervorato gli animi: il reintegro in classifica dei primi quattro atleti 
assoluti che avevano sbagliato il percorso in un punto mal segnalato. L‟impressione è che la crescita continua del numero 
di sezioni ed alteti partecipanti a queste gare sia, ahimè, inversamente proporzionale alla qualità delle manifestazioni che 
ci vengono propinate. Ma perché il Comitato Tecnico Sportivo della Sede Nazionale non si decide ad adottare i famosi 
“chips” (ormai utilizzati in tutte le gare dove si ha un elevato numero di iscritti) che forniscono un risultato immediato e 
assolutamente attendibile? Stiamo parlando di una gara che si fregia di titolo nazionale, non della corsetta domenicale 
della sagra paesana! Ultimo fattore di disorganizzazione si è rivelato il pranzo…: due ore e mezza per degustare due sole 
portate… che l‟abbiano fatto apposta per sopperire al cronico ritardo delle premiazioni? Dal punto di vista del risultato 
sportivo evidenziamo soddisfatti il progresso della nostra Sezione che risale la classifica fino al 13° posto scavalcando 
per la prima volta Omegna, la quale si piazza alle nostre spalle in 17° posizione. Vince, come al solito, la Sezione di 
Bergamo davanti a Valdobbiadene seconda e Vittorio Veneto terza. La classifica assoluta degli atleti vede al primo posto 
Bosio Danilo della Sezione di Bergamo. Dei nostri fanno spicco i risultati di Ramoni Diego, 29° assoluto e 9° di categoria, 
e dell‟inossidabile Gambarri Giacomo, 4° nella sua categoria ad un soffio dal podio 

U N  N O S T R O  A L P I N O  A L L A   

M A R A T O N A  D I  P A D O V A  
Benché la Maratona di San Antonio a Padova sia valida come prova unica A.N.A. di specialità, essa ,e non se ne capisce 
il perché, non risulta inserita ufficialmente nel calendario delle gare nazionali. Tuttavia a questa bellissima corsa, che si 
svolge ogni anno in aprile, partecipa un gran numero di “penne nere” e stavolta c‟era uno dei nostri associati. Grassi 
Alessio, del Gruppo di Ornavasso, ha concluso la massacrante gara di 42 chilometri ben figurando: ha raggiunto il 
traguardo 928° assoluto e 13° nella classifica alpini con il tempo di 3h 44‟ 35”. Bravo Alessio !   

P A R L I A M O  D I …  I N C O M P R E N S I O N I …  
Su richiesta del Gruppo di Varzo la Sezione di Domodossola aveva inoltrato alla Sede Nazionale la candidatura per 
organizzare la gara di corsa in montagna individuale nel 2007. La richiesta fu respinta. Ci abbiamo riprovato per il 2009, 
questa volta su iniziativa del Gruppo di Domodossola. Respinta di nuovo… Nella riunione dei responsabili sportivi 
sezionali, svoltasi il 22 novembre scorso ad Alte Ceccato (Vicenza) al cospetto della Commissione Sportiva Nazionale, ho 
udito il rappresentante della Sezione Carnica (che organizzerà la prossima edizione della gara a noi negata) affermare: 
…”ho rotto le scatole a Cason finchè non mi ha dato la gara”… E lì ho capito dove abbiamo sbagliato… Comunque se 
Cason fosse stato piemontese le cose sarebbero sicuramente andate in modo differente, ma tant‟è… Se analizziamo le 
assegnazioni delle gare individuali di questi ultimi dieci anni scopriamo che: il Piemonte ha avuto solo due gare (Sezione 
di Torino nel 1998 e Sezione di Omegna nel 2004), mentre il Veneto ben sei! (Verona 1999, Valdobbiadene 2000, 
Belluno 2003, Vicenza 2005, ancora Verona 2007, Vittorio Veneto 2008) …ed ora la Carnia, che fa sempre parte della 
stessa parrocchia. Speriamo almeno che la manifestazione del prossimo 20 settembre, che si svolgerà a Forni Avoltri in 
Provincia di Udine, sia di buon livello, e non come l‟ultima a Vittorio Veneto. Tornando al dato statistico solo le gare di 
staffetta sono state assegnate con una certa equità, ma si sa: sono meno ambite… Non ci sono altri commenti da fare. I 
numeri e i fatti parlano da soli ed abbiamo di che recriminare. Purtroppo anche tra gli alpini ognuno tira l‟acqua al proprio 
mulino alla faccia del tanto decantato “spirito alpino”.        M.C. 
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C O I  “ C U G I N I ”  D ’ O L T R A L P E  P E R  R I N S A L D A R E  

G L I  A N T I C H I  V A L O R I  A L P I N I  
“Esperienza irripetibile!”è l‟opinione di chi ha partecipato all‟11° raduno intersezionale 2008 del 1° Raggruppamento 
A.N.A. che comprende le sezioni alpine del Piemonte,Valle d‟Aosta,Liguria e Francia. Quest‟anno, infatti, la 
manifestazione che si è svolta dal 12 al 14 settembre ha avuto come scenario le alpi francesi del Delfinato-Hautes dès 
Alpes e, più in particolare, la ridente Briançon. Connubio perfetto tra alpini e chasseurs dès alpes che dopo la rivalità, 
giunta all‟apice con la Seconda Guerra Mondiale, hanno rinsaldato un legame storico che ha come obiettivo comune la 
salvaguardia delle alpi nel rispetto della libertà, delle istituzioni e della dignità nazionale di ciascuno. Manifestazione da 

incorniciare e sicuramente molto sentita  vista la 
numerosissima partecipazione degli alpini del 
raggruppamento e in particolar modo di quelli della sez. 
di Domodossola che,nella giornata di domenica 14, 
accanto al presidente f.f. Giovanni Grossi, ai vice 
Molteni e Franzoni ed ai “sezionali”, hanno sfilato in 
oltre 400 accompagnati dalle note della fanfara alpina 
ossolana . Sono stati momenti unici  e senza 
precedenti, ricchi di commozione e fierezza, quelli 
dell‟arrivo del labaro nazionale A.N.A. in terra di 
Francia, scortato dal Presidente Nazionale Corrado 
Perona e dal CDN , accolto da alpini e chasseurs  con il 
massimo rispetto e l‟altissimo onore che merita. La 
mattinata di sabato 13 dedicata, in larga parte, 
all‟assemblea dei presidenti di sezione del primo 

raggruppamento presieduta dal presidente Perona e dal coordinatore e 
presidente della sez.di Casale Monferrato Gianni Ravera, è proseguita 
nel pomeriggio con la celebrazione eucaristica, a suffragio delle penne 
nere e chasseurs caduti, officiata dal Mag. Don Mauro Capello del 3° 
Rgt.Alpini di Pinerolo nella collegiata Notre Dame et saint Nicolas dove, 
in serata,  il coro “Montenero” della sez. Alessandria si è esibito in un 
suggestivo concerto tra i cui brani anche il “33” cantato per intero. Il 
saluto commovente dei presidenti Perona e Zuliani della sez. Francia , 
in prima serata, ha completato la giornata. Domenica 14, sotto un sole 
flebile e quasi autunnale, tra le montagne lievemente imbiancate dalla 
nevicata notturna,la tradizionale sfilata, per le vie di Briançon, con uno 
speaker d‟eccezione,la signora Lucetta, “madrina” della fanfara e del 
coro dei congedati della Taurinense.Prima dello scioglimento del 
corteo, altro momento toccante, il passaggio tra due ali di Chasseurs 
schierati che hanno reso gli onori a tutti i vessilli sezionali partecipanti 
elevando le loro bandiere e vessilli reggimentali. Grande soddisfazione 
e un ringraziamento alla sez. Francia per l‟organizzazione. Noi alpini 
siamo veramente senza confini!   Alessandro Lana 

 

M E S S A  D I  N A T A L E  C O N   

G L I  A L P I N I  A  M I L A N O  
L‟uggiosa e grigia mattinata di domenica 14 dicembre si è improvvisamente colorata con i vessilli ed i gonfaloni che 
hanno partecipato alla tradizionale messa di Natale degli alpini nel Duomo di Milano. Il rito solenne, celebrato da Sua 
Eminenza Mons. Tettamanzi, ha richiamato oltre duemila persone, la cui commozione ha raggiunto l‟apice nel momento 
della lettura della preghiera dell‟alpino e che, fedeli a questa tradizione da ormai 50 anni, hanno voluto onorare la 
memoria del suo fondatore, Giuseppe Prisco, reduce di Russia, della sez. di Milano. Dopo la messa, i 48 vessilli sezionali 
presenti, provenienti da tutta Italia e gli oltre duecento gagliardetti, passati in rassegna in precedenza dal Gen. Bruno 
Petti (Comandante delle Truppe Alpine), accompagnati dal Labaro nazionale scortato dal presidente Perona e dal CDN, 
hanno composto il corteo assieme ai gonfaloni della città di Milano e di altri 27 comuni lombardi con le insegne delle 
principali associazioni d‟arma nazionali. A seguire la sfilata, per le vie del centro cittadino,tra due ali di folla festante e in 
ammirazione, è stata accompagnata alle note della fanfara alpina della Brigata Taurinense e dalla fanfara alpina della 
sezione di Vicenza in uniforme storica di fine „800. La cerimonia si è conclusa con la deposizione di una corona d‟alloro, 
al Sacrario nei pressi della basilica di S.Ambrogio, in memoria dei caduti di tutte le guerre e di tutte le armi con le note del 
silenzio. La sez. di Domodossola ha partecipato alla cerimonia con una sua delegazione e col proprio vessillo portato in 
corteo dal socio Dario Lana, in veste di alfiere per l‟occasione, scortato dal figlio Alessandro, neo consigliere sezionale. 
Evento sempre toccante e ricco di significato, la messa degli alpini in Duomo trasmette a tutti noi un messaggio da 
tramandare ai posteri…Non dimenticare!                   Alessandro Lana 
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CA L ENDAR IO  DE L L E  S EDUTE  DE L  CONSIG L IO  

D I RETT IVO  SE Z IONAL E  P E R  L ’ ANNO  2 0 0 9  
Come di consueto pubblichiamo le date nelle quali sono previste le sedute del Consiglio Direttivo per il nuovo anno, 
ricordando che chiunque può assistervi ed avere in “presa diretta” il polso della situazione e farsi una chiara idea 
dell‟attività sezionale. Non vi sono segreti e si possono sfatare le “chiacchere da osteria” che spesso qualcuno mette in 
giro di proposito a scopo denigratorio… 
GENNAIO: martedì 13 e 27 
FEBBRAIO: martedì 03 e 17 
MARZO: martedì 03 e 17 
APRILE: martedì 07 e 21 
MAGGIO: martedì 06 e 19 
GIUGNO: martedì 09 e 23 
LUGLIO martedì 07, 21 e 28

AGOSTO: martedì 18 
SETTEMBRE: martedì 01, 15 e 29 
OTTOBRE: martedì 06 e 20 
NOVEMBRE: martedì 03 e 17 
DICEMBRE: martedì 01 (consiglio e assemblea 
capigruppo) e 15 

La segreteria

F E D E L T A ’  A L L A  M O N T A G N A  
(continua dalla prima pagina) La serata verteva sul Premio fedeltà alla montagna 2008 a novant‟anni dalla fine della grande 
guerra fedele al motto “per non dimenticare” per ripristino e valorizzazione della Linea Cadorna, ambito riconoscimento 

precedentemente dato alla Sezione ANA di Domodossola, lo scorso 5-6 luglio 
ad Arabba - Falzarego dalla Sede nazionale, passato ora dalle mani del 
presidente della Sezione ANA di Domodossola Giovanni Grossi agli alpini di 
Ornavasso con il capo gruppo Fermo Massimo quale riconoscimento per il 
lavoro esclusivamente fatto da loro.Tra le autorità presenti il Generale di Corpo 
d‟Armata Giancarlo Antonelli da Migiandone di Ornavasso, i presidenti delle 
sezioni ANA  Luigi Giroldini di Intra e Franco Meregatti di Omegna con i 
rispettivi vessilli, il presidente della Comunità montana valle Ossola 
Pierleonardo Zaccheo con il vice Paolo Blardone, il vice sindaco di Domo 
Eugenio Fornaroli e il senatore Walzer Zanetta. Abbinata alla manifestazione è 
stata ricordata, a tre anni dalla scomparsa, preceduta dalla messa alle ore 18 in 
Collegiata, Monsignor Aldo Del Monte, cappellano militare tanto caro agli alpini 
nella campagna di Russia nonché vescovo di Novara dal 1972 al 1990. Dopo la 
proiezione di un filmato sulle sue esperienze di vita rilasciate al direttore di 
Azzurra Tv Maurizio De Paoli è seguita, da parte dell‟autore Pietro Guidetti, la 
presentazione del volumetto “Chi mi darà le ali d‟aquila” sintesi di testimonianze 
del legame tra il cappellano ed i suoi tanto amati alpini con il quale la Sezione 
del Cusio ha voluto ricordarlo. Sono seguite le testimonianze del parroco di 
Domo don Renzo Cozzi molto legato al monsignor che lo aveva ordinato 
sacerdote e che considera come un padre che ascoltava e sapeva toccare nel 
profondo il cuore degli uomini. Il Professor Pier Antonio Ragozza, presidente 
della Linea Cadorna, ha ripercorso la storia dei cappellani militari molti dei quali 
hanno continuato la missione sacerdotale nei paesi dell‟Ossola ed evocato la 
tragica Campagna di Russia durante la quale caddero oltre 75 mila soldati 

italiani. La partecipata serata ha avuto per coreografia le donne in costume di Ornavasso, per speaker Pinuccio Curcio ed 
è stata allietata dalle note della Fanfara Alpina Ossolana, diretta dal maestro Enzo Bacchetta e si è conclusa con il 
rinfresco offerto dal Gruppo alpini di Ornavasso.           d.l. 
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ADUNATA  NAZIONAL E  A  LAT INA   

9 - 1 0  MAGG IO  2 0 0 9 :  I L  P ROGRAMMA  
La Sezione informa che per l‟Adunata Nazionale a Latina del 9-10 maggio 2009 è stata organizzata la trasferta della 
durata di tre giorni (partenza venerdì e rientro domenica sera). La quota di partecipazione è di 350 Euro a persona e 
comprende il viaggio di andata e ritorno in autopullman, la sistemazione in hotel ad Anzio in camera doppia, i pasti 
secondo programma. L‟adesione deve esser accompagnata da un acconto di 150 € da versare entro la fine di gennaio, 
mentre l‟intera somma dovrà essere saldata entro la fine di marzo.  
Il programma è articolato come segue: 
Venerdì 8 partenza dalla sede della Sezione in via Giorgio Spezia n 9 a Domodossola alle ore 6,00 – Il pranzo è previsto 
a Chiusi (Provincia di Siena) e l‟arrivo ad Anzio (località di pernottamento) alle ore 17,00 circa – Sabato 9, dopo la 
colazione, mattinata dedicata alla visita dei musei dello sbarco ad Anzio, quindi, dopo il pranzo, partenza per Latina con 
serata libera e ritorno in hotel con nostro pullman intorno alle ore 23,00 – Domenica 10, sfilata e rientro secondo gli orari 
che definiremo in funzione dell‟ordine di sfilamento.  
 

A S S E M B L E E  D I  G R U P P O  
Gruppo di Calice: Assemblea Generale, che si terrà Domenica 11Gennaio 2009 alle ore 14:30, pressa la Sede del 
Gruppo in Borgata Gabi Valle, 35 - Calice, che toccherà i seguenti punti: 
Relazione Morale; Relazione Finanziaria; Elezioni Consiglio Direttivo 2009/11; Varie ed eventuali 
Al Termine dello scrutinio, verrà offerto uno spuntino. 
Gruppo di Ceppomorelli: il giorno 3 gennaio 2009 (sabato) alle ore 17,00 si terrà presso la nostra sede l‟assemblea 
annuale di tutti i soci con all‟ordine del giorno i seguenti argomenti: 
Relazione annuale e finanziaria 2008; Attività svolta nel 2008; Programmi e proposte per il 2009; Tesseramento 2009; 
Varie ed eventuali. 
Alle ore 19,30 presso l‟albergo “Mondo d‟Oro” come tradizione da parecchi anni si terrà la consueta cena. L‟invito è rivolto 
a quanti ci sostengono nelle molteplici manifestazioni annuali del nostro Gruppo e a tutti i soci per trascorrere una 
piacevole serata in fraterna armonia alpina.       Il segretario Tabachi Giancarlo 
Gruppo di Varzo : Gruppo Alpini di Varzo-Trasquera comunica ai propri soci che l‟assemblea annuale si svolgerà 
domenica 11 gennaio 2009 alle ore 14,30 presso la sede del Gruppo in Via Galtarossa con il seguente O.d:G.: 
relazione del Capogruppo; relazione finanziaria, Tesseramento 2009; nomina scrutatori e votazioni consiglio 2009-2011. 
Seguirà la classica merenda alpina, offerta dal gruppo. 
Per quanto riguarda il Tesseramento, il giorno 11 sarà possibile ritirare i bollini 2009 mentre la sede rimarrà aperta anche 
nei giorni di sabato 17 e sabato 24 dalle ore 14,00 alle ore 18,00, di domenica 18 e domenica 25 dalle ore 9,00 alle 12,00 
e dalle 14,00 alle 18,00. 
Gruppo di Domodossola: lI gruppo di Domodossola comunica ai propri soci che l‟assemblea annuale si svolgerà 
sabato 17 gennaio 2009 alle ore 12 in prima convocazione ed alle ore 15 in seconda convocazione presso la sede 
“casa dell‟alpino” in via G. Spezia 9. 
Ordine del giorno: Nomina del presidente dell‟assemblea; relazione morale; relazione finanziaria; varie ed eventuali. 
Si raccomanda a tutti gli iscritti la possibilità di farsi rappresentare da altri soci mediante delega scritta. Ogni socio ne può 
presentarne fino ad un numero massimo di 4 (quattro). 

G R U P P O  D I  T O C E N O  
Anche quest‟anno il Gruppo di Toceno ripropone il 
calendario per l‟anno 2009, illustrato in ogni mese con 
immagini di alpeggi della Valle Vigezzo. Il calendario , che 
ha avuto grande successo nell‟edizione del 2008, si avvale 
delle bellissime fotografie scattate dal socio Ezio Ferraris 
(una sua foto è stata utilizzata per la prima pagina 
dell‟ALPINO di dicembre). Ma la nota più importante è che 
il ricavato della vendita dei calendari sarà devoluto in 
beneficenza all‟Associazione Muto Soccorso Valle Vigezzo 
per l‟acquisto di un‟ambulanza. Il Gruppo informa inoltre 
che sabato 24 gennaio 2009, presso il rifugio Moro ad 
Arvogno, si terrà l‟assemblea annuale dei soci (alle ore 
15,00 in prima convocazione ed alle ore 17,00 in seconda) 
che quest‟anno prevede anche le votazioni per il rinnovo 
del consiglio direttivo. Seguirà alle ore 19,30 la cena 

aperta a tutti. La quota è di 30 € a persona. Chi volesse 
partecipare può telefonare ai seguenti numeri: (Giorgis 
Giuseppe) – 3475986734 032498008 (Zamboni Flavio) – 
336740153 (Rifugio Moro).  
In occasione dell‟Adunata Nazionale a Latina del 9-10 
maggio 2009, il Gruppo di Toceno organizza una trasferta 
articolata in quattro giorni (partenza venerdì 8 e rientro 
lunedì 11). La quota di partecipazione è di 330 Euro a 
persona e comprende il viaggio di andata e ritorno in 
autopullman, la sistemazione in hotel 3 stelle a Fiuggi in 
camera doppia, i pasti eccetto la cena del sabato sera ed il 
pranzo nel giorno della sfilata. Chi fosse interessato a 
conoscere il programma dettagliato ed eventualmente a 
prenotarsi, può contattare il Capogruppo Giuseppe Giorgis 
al numero 3297927147 o allo 0324 98297.        

G R U P P O  D I  F O R M A Z Z A  
Inizia un nuovo anno ed ecco che alcuni gruppi devono provvedere alle elezioni del proprio consigLIo direttivo in 
scadenza di mandato. Nell‟assemblea annuale del 7 Novembre 2008 il Gruppo di Formazza ha indetto le votazioni per il 
rinnovo delle cariche. Il nuovo direttivo risulta così composto: 
Capogruppo – Bacher Davide; Vicecapogruppo – Venturelli Remo; Segretario: Ressico Gianfilippo; Tesoriere: Imboden 
Davide; Consiglieri – Alberti Vilmo, Anderlini Aldo, Antonietti Gian Paolo, Imboden Valerio, Matli Mario, Revel Armando. 
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Concludiamo la nostra lunga carrellata di presentazione dei componenti la nostra Fanfara con il gruppo di Musici, che pur 
facendo parte della Sezione Percussioni, in realtà compongono un nucleo a se stante. Si tratta del “Gruppo Tamburi 
Imperiali”. Degli strumenti a percussione abbiamo già ampiamente detto nel numero precedente, ci limitiamo quindi a 
ricordare che i Tamburi Imperiali nella formazione ideale di una Banda o di una Fanfara, compongono la prima riga. Essi, 
oltre a cadenzare il passo durante la marcia, dettano l‟inquadramento dell‟insieme e sono parte determinante nello 
svolgimento del Carosello, infatti sono i primi a eseguire gli ordini impartiti dal Mazziere e vengono di conseguenza seguiti 
da tutti gli altri componenti, ognuno per la propria fila. Ecco quindi gli strumentisti del “Gruppo Imperiali”, croce e delizia 
del nostro Maestro: Ivan Barbetta, nato nel 1976 a Domodossola, risiede a Premia. Proviene dal Corpo Musicale di S. 
Rocco di Premia. Ha prestato servizio militare presso il 2° Reggimento Alpini a Cuneo nel 1996. E‟ entrato a far parte del 
nostro gruppo nel 2002. Di professione Geometra, nel tempo libero si diletta con la Musica e con il Calcio. E‟ iscritto al 
Gruppo di Premia. Gian Paolo Bellò, sono nato a Domodossola nel 1963. Sono cresciuto a Preglia, ora abito a 
Domodossola. Da oltre vent‟anni sono componente del Corpo Musicale di Crevoladossola, in Fanfara ho debuttato nel 
1993. Sono sposato, ho due figlie e sono impiegato come Funzionario in una importante Azienda della grande 
Distribuzione. Nella mia Banda di provenienza suono il Flicorno Basso in FA, strumento che utilizzo anche in Fanfara 
durante i Concerti, visto il prioritario impegno con il Tamburo Imperiale. Sono Artigliere da Montagna avendo fatto parte 
del “Gruppo Artiglieria da Montagna Pinerolo” nel 1982/1983. Sono iscritto al Gruppo di Crevoladossola nel quale ricopro 
la carica di Consigliere. Mi occupo anche della stesura degli articoli sul nostro periodico sezionale, della preparazione 
delle note di presentazione dei Brani nonché dell‟attività di speaker in occasione dei Concerti della Fanfara,  
Carlo Bonomini, classe 1944, risiede a Trasquera. Si è congedato con il Grado di Caporalmaggiore dopo aver prestato 
servizio, come Esploratore, nel battaglione Aosta negli anni 1965/66. Dopo una vita da autista, oggi Carlo si gode la 
meritata pensione. E‟ entrato a far parte del nostro organico nel corso del 2005 come Alfiere, da qualche tempo a questa 
parte si cimenta anche con il Tamburo Imperiale. Nel tempo libero è impegnato nelle fila del Soccorso Alpino ed è anche 
donatore A.V.I.S.. All‟interno del Gruppo di Varzo Trasquera ricopre la carica di Vicecapogruppo. Greta Bottagisio, nata 
a Domodossola nel 1985, risiede a Bannio. Nella Banda del suo paese suona il Sassofono Baritono, strumento che 
alterna al Tamburo Imperiale nei servizi con la Fanfara, nella quale ha fatto il proprio debutto nel 2006. E‟ Consigliere del 
Gruppo Escursionisti Val Baranca. Dal 2005 è arruolata nell‟Esercito Italiano, prima come Volontario in ferma breve, ora, 
dopo avere superato il Concorso è passata in servizio permanente effettivo con il Grado di Caporalmaggiore, attualmente 
fa parte dell‟organico della Fanfara della Brigata Alpina Taurinense, presso la Caserma Montegrappa di Torino. E‟ stata la 
prima Donna a far parte della Fanfara Militare e la prima Donna Alpina  
Ossolana. Nel tempo libero si dedica al disegno e alla pittura.  
Luigi (Gigi) Medar, classe 1961, risiede a Calasca. Da molti anni fa parte 
della Milizia Tradizionale di Calasca, della quale è anche Vice Direttore. E‟ 
entrato a far parte dell‟organico della Fanfara dal 2005. Lavora presso il 
Comune di Vanzone. Ha prestato servizio militare nella 34^ Compagnia del 
Battaglione Alpini Susa, a Ulzio nel 1981. In occasione delle Olimpiadi 
invernali di Torino 2006 è stato richiamato in servizio per supportare i militari 
effettivi nelle operazioni relative ai giochi olimpici. Ricopre l‟incarico di  
Segretario del Gruppo di Calasca. Gabriele Pelfini, è nato a Domodossola 
nel 1984, abita a Oira. E‟ strumentista e Vicepresidentee della Musica di Oira. 
Ha debuttato in Fanfara nel 2003. Di professione Operaio, è iscritto come 
Aggregato al Gruppo di Crevoladossola. Luca Scrimaglia, è nato a 
Domodossola, ove risiede, nel 1979. La sua famiglia è di origini bognanchesi, 
paese al quale si sente particolarmente legato, suona infatti la tromba nella 
Banda ed è Cassiere del locale Gruppo Alpini. Subito dopo il Servizio militare 
svolto presso la Fanfara della Brigata Alpina Taurinense, è stato arruolato 
nella fila della nostra Fanfara. Lavora, in qualità di Tecnico, nelle Ferrovie 
dello Stato. Nel tempo libero coltiva la propria passione per il calcio giocando 
in una formazione dilettante. Si è sposato lo scorso mese di giugno. 
Marco Tazzinelli, pur essendo uno degli elementi più giovani, essendo nato 
nel 1988, vanta già 5 anni di militanza nel nostro insieme (dal 2003). Fa parte della Banda di Fomarco e suona 
indifferentemente tutte le percussioni. Di professione operaio, è iscritto come Amico degli Alpini al Gruppo di Pallanzeno. 
Stefano Vivarelli, è nato a Domodossola nel 1978. E‟ cresciuto nella frazione Monteossolano di Domodossola, ora abita 
a Pallanzeno, ove lavora presso il locale Comune in qualità di operaio. E‟ uno degli ultimi “Acquisti” facendo parte 
dell‟organico dall‟aprile di quest‟anno. In passato è stato componente del Coro S.E.O. C.A.I. di Domodossola. Ha svolto il 
servizio militare nel 1998 a Merano. E‟ iscritto al Gruppo di Bognanco. 
Oblazioni alla Fanfara Alpina Ossolana: 
Lanti Alda alla memoria del marito Pella Bartolomeo e del papà Lanti Giovanni €. 100,00 - Bettoli Remo alla memoria del 
papà Bettoli Bartolomeo classe 1897 e del suocero Iacchini Dionigi classe 1897 €. 100,00 - Medar Luigi €. 35,00 - 
Bonomini Carlo €. 35,00 - Ten. Col. Losno Riccardo €. 50,00 - Sig.ra Palma Diana €. 50,00 - I famigliari alla memoria di 
Valci Emilio €. 100.00 - I famigliari alla memoria di Guenza Franco € 100,00 - Famiglia Rolandi Rinaldo € 1.000,00 - 
Famiglia Rovina Franco € 50,00 in memoria della mamma - N.N. € 300,00 - Lometti Giuseppe € 50,00 - N.N. € 200,00      

F A N F A R A  A L P I N A  O S S O L A N A  
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G E M E L L A G G I O  D E L  G R U P P O  D I  

D O M O D O S S O L A  C O N  I  P A R A C A D U T I S T I
In occasione del 45° anniversario di fondazione della "Sezione Paracadutisti di 
Domodossola" si è celebrato il 7 settembre 2008 il gemellaggio tra questa ed il Gruppo 
Alpini di Domodossola. Ne è scaturita una manifestazione molto vivace ed 
interessante. Il gemellaggio, fortemente voluto dalle due associazioni, è stato motivato 
dell'amicizia che da parecchio tempo lega i paracadutisti ossolani con alpini e artiglieri 
da montagna, ed è motivo di orgoglio sia del Presidente Paolo Fiaschini dei Parà che 
del Capogruppo degli alpini Roberto Pina. E‟ un dato di fatto che tra i fondatori della 
"Sezione Paracadutisti di Domodossola" si ritrovano insieme "Folgore" "Nembo" e "Mai 
Strak" (alpini paracadutisti). Il programma della manifestazione ha avuto inizio con 
l‟apertura della mostra sui paracadutisti presso la Cappella Mellerio in piazza Rovereto 
a Domodossola; ha fatto seguito il ricevimento dei partecipanti e la formazione del 
corteo con sfilata per le vie della città e con deposizione di corone al monumento 
dell‟Alpino Ossolano e al 
monumento dei caduti di 
tutte le guerre. Presso gli 
impianti sportivi del 
collegio Mellerio Rosmini 
è stata poi celebrata la S. 
Messa, al termine della 
quale è stato possibile 

assistere (grazie ad un breve e temporaneo miglioramento 
delle condizioni meteorologiche) al lancio di paracadutisti nel 
cielo di Domodossola con atterraggio sulla superficie del 
campo sportivo del collegio. La manifestazione è proseguita 
con il tradizionale pranzo presso il ristorante "Centro sociale" 
di Domodossola" dove la bella iniziativa ha avuto il suo 
epilogo in genuina allegria.    M.C. 
 
RINGRAZIAMENTI:  
Il Gruppo Alpini di Malesco ringrazia i coniugi Belluschi Gino e Franca per la generosa offerta di Euro 50,00 in ricordo 
del figlio Giuseppe e di Dante e Rosa Agosti. 
Il Gruppo Alpini di Malesco ringrazia la signora Ressico Flavia Madrina del Gagliardetto per la generosa offerta. 
Il Gruppo Alpini di Re vuole ringraziare la famiglia Balassi e i vari amici per le generose offerte in memoria di Balassi 
Giuseppe. 
Il Gruppo Alpini di Re ringrazia la famiglia Bonzani per la generosa offerta in memoria di Bonzani Aurelio. 
SCARPONCINI E STELLINE:  
Gruppo di Baceno: la stellina Prina Denise nipote dei soci 
Antonieti Renzo e Prina Aldo. 
Gruppo di Bannio Anzino: lo scarponcino Bonfadini 
Giacomo nipote dei soci Bonfadini Sandro e Fabio. 
Gruppo di Calasca: stellina Gaia nipote della madrina 
Svilpo Elsa. 
Gruppo di Crevoladossola: stellina Martina nipote del 
socio Righetti Fabrizio e del nonno socio Righetti Franco. 
Gruppo di Crodo: stellina Anita figlia del socio Jorda 
Gianluca; stellina Gaia Nipote del Socio Svilpo Gelso; 
scarponcino Marco nipote del Socio Consigliere Panziera 
Claudio; scarponcino Josuè nipote del Socio Pianta 
Umberto. 
Gruppo di Domodossola: la stellina Vanessa figlia del 
socio Davide Francescoli e Samanta Della Bianca e nipote 
del socio Ferruccio Francescoli. 
Gruppo di Malesco: lo scarponcino Mattia Cavalli figlio 
del vice capogruppo Alessio Cavalli e signora Eliana 
Nedrotti; lo scarponcino Alessio Zamboni nipote del socio 
Arrigoni Marco; lo scarponcino Luca Mattei nipote del socio 

Regina Andrea; la stellina Chiara Barbieri figlia del socio 
Barbieri Corrado e sig.ra Sotta Antonella nipote del socio 
Sotta Remo; la stellina Giulia Badani figlia del socio Badani 
Mauro e sig.ra Cappini Barbara nipote dell‟amico degli 
Alpini Badani Andrea; la stellina Nadia Spadea figlia del 
socio Spadea Angelo e sig.ra Margaroli Sonia, nipote del 
Capogruppo Margaroli Enrico, nipote della Madrina del 
Gagliardetto Ressico Flavia, nipote dell‟amico degli Alpini 
Margaroli Denis. 
Gruppo di Montecrestese: la stellina Giorgia, figlia del 
socio Amigliarini Andrea e Allegri Lorena e nipote del socio 
Amigliarini Marco 
Gruppo di Preglia: lo scarponcino Alessandro figlio del 
socio Maggiolini Denis e signora Monica, nipote dei soci 
Maggiolini Giuseppe e Bonaccina Franco. 
Gruppo di Re: la stellina Elettra nipote del socio Necchi 
Fedele; la stellina Alessia nipote del socio Balassi Natale; 
lo scarponcino Gabriel figlio del socio Bonzani Riccardo e 
nipote del socio Bonzani Franco. 
 

 

SOCI ANDATI AVANTI:  
Gruppo di Crodo: socio Pesenti Renzo.  
Gruppo di Re: socio consigliere Balassi Giuseppe; socio 
Bonzani Aurelio.  

Gruppo di Toceno: socio Giorgis Pietro.  
Gruppo di Varzo-Trasquera: socio Carloni Antonio.  
Gruppo di Vogogna: socio Franzini Germano.  
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NELLE FAMIGLIE DEI SOCI: 
Gruppo di Bannio Anzino: i soci Carminati Aldo, Diego, 
Dario per la scomparsa di Volpone Giovanni; il socio 
Marabisso Gaudenzio per la perdita di Maruzzi Domenica; 
i soci Maggia Piero e Maurizio per la perdita di Maggia 
Maria; i soci Bionda Giulio, Quirino, Giorgio, Gilberto, 
Fabrizio e Battaglia Remo per la perdita di Bionda 
Concetta.  
Gruppo di Bognanco: il socio Pellanda Giancarlo per la 
perdita del fratello Gianpiero; il socio Darioli Adriano per la 
perdita del suocero Conte Agostino.  
Gruppo di Calasca: la madrina Svilpo Elsa per la perdita 
del marito Cassani Luigi; il consigliere Gareri Francesco 
per la perdita della moglie Stefania Bevilacqua; il socio 
Piana Ermes per la perdita della cognata Luigia 
Mezzadonna.  
Gruppo di Calice: il socio Guglielmetti Dionigi per la 
perdita della sorella Teresa; il socio Patritti Vittorio per la 
perdita della sorella Ida; il Gruppo partecipa al dolore dei 
famigliari per la perdita del socio Maria Antonietta Riad; i 
soci Donati Robert e Luigi per la perdita della mamma e 
nonna Capis Maria; il socio Pologruto Sandro per la perdita 
del padre Salvatore; il socio Palamara Pasquale per la 
perdita della mamma D‟Andrea Maria.  
Gruppo di Castiglione: i soci Colongo Giuseppe, Silvetti 
Luigi, Marta Flavio, Spagnoli Elio, Cassani Luigi per la 
perdita della mamma e cugina Cassani Anita ved. 
Colongo; i soci Martini Matteo, Carozza G.Luigi, Piffero 
Gino, Luchessa Giuseppe per la perdita del cugino Martini 
Alfredo.  
Gruppo di Ceppomorelli: i soci Bettineschi Primo, 
Daniele, Ferruccio, Stefano per la perdita del cugino 
Tartaglioni Carlo; i soci Lanti Carlo, Tabachi Sergio, Rigotti 
Ezio, Garbagni Luigino, Garbagni Giuseppe, Tabachi 
Marco, Tabachi Silvio, Tabachi Stefano, Tabachi Luigi per 
la perdita del suocero, cognato, zio e cugino Ierich 
Giacomo.  
Gruppo di Cisore – Mocogna: i soci Rossetti Renato e 
Rafetti Sergio per la perdita del suocero e cognato Ceschi 
Albino; il tesoriere Roberto Vescio, il consigliere Giorgio 
Vescio, la Madrina Lucia Vescio per la perdita della madre 
Patritti Ida.  
Gruppo di Crodo: il socio Deini Ennio per la perdita del 
Papà Felice; il socio Vincler Elio per la perdita del cognato 
Pesenti Renzo.  
Gruppo di Domodossola: il socio Ticozzi Roberto per la 
perdita della moglie Zanotti Silvia; il socio Serafino 
Ravezzani per la perdita del genero Giuseppe Gattoni; il 
socio Lino Uzzeni per la perdita dello zio Baldino Uzzeni.  
Gruppo di Malesco: i soci Ferrari Vittorio e Maffini Tullio 
per la perdita della mamma e cugina Barbieri Nicolina; il 
socio Urcinolo Claudio per la perdita della mamma 
Bergamaschi Valentina.  
Gruppo di Montecrestese: il socio Genini Walter per la 
perdita della zia Storni Anita; il socio Amigliarini Angelo per 

la perdita del fratello Mario; i soci Amigliarini Adriano, 
Ivano, Silvano, Loretti Giancarlo, Punchia Luciano per la 
perdita dello zio Amigliarini Mario; il socio Pella Guido per 
la perdita del fratello Pella Giacomo; il socio Baiardi Dino 
per la perdita del cognato Pella Giacomo; il socio Migliarini 
Armando per la perdita del fratello Guido; i soci Senestraro 
Ernesto, Senestraro Martino per la perdita del cognato 
Migliarini Guido; il socio Genini Igino per la perdita della 
moglie Baiardi Virginia; i soci Baiardi Samuele, Baiardi 
Umberto, Baiardi Dino per la perdita della sorella Virginia; i 
soci Genini Roberto, Genini Angelo per la perdita della 
cognata Baiardi Virginia; i soci Ferraris Francesco, Storni 
Giovanni, Baiardi Enzo, De Meo Francesco per la perdita 
della zia Baiardi Virginia. 
Gruppo di Ornavasso: il socio Monaci Angelo per la 
perdita della sorella Armellina; il socio Cavazzon Franco 
per la perdita del nipote Marini Giancarlo; il capogruppo 
Massimo Fermo per la perdita del padre Giovanni; il socio 
Piana Borci Angelo per la perdita del cognato Sergio 
Bionda; il socio Gioira Domenico per la perdita del suocero 
Chiabrera Secondo.  
Gruppo di Preglia: il socio Arosio Marco per la perdita del 
suocero Biasini Battista; il consigliere Turci Marino per la 
perdita degli zii Biasini Battista e Zoppetti Riccardo; il socio 
Incomini Franco per la perdita del padre Federico e dello 
zio Cocco Gabriele; i soci Protti Attilio ed Ulisse per la 
perdita del cognato Zoppetti Riccardo.  
Gruppo di Premia: il socio e vicecapogruppo De Regibus 
Giulio per la perdita della moglie Simonetti Santina; il socio 
De Regibus Lorenzo per la perdita del suocero Vesci 
Alfredo e della cognata Simonetti Santina.  
Gruppo di Premosello: il socio Bionda Giandomenico per 
la perdita del padre Bionda Mario; il socio Caione Luigi per 
la perdita dello zio Bionda Mario; il socio Caione Giacomo 
per la perdita dello zio Bionda Mario.  
Gruppo di Re: il socio De Stefani Guido per la perdita 
della sorella; i soci Bonzani Moreno e Lauro per la perdita 
dello zio Cheula Adriano, il capogruppo Balassi Luigi, i soci 
Stefano, Mario per la perdita dello zio Giuseppe; i soci 
Bonzani Mario, Costantino, Antonio, Enrico, Carlo, 
Alessandro per la perdita del fratello, papà e zio Bonzani 
Aurelio.  
Gruppo di S.Rocco di Premia: il consigliere sezionale e 
capogruppo Carloni Giulio ed il nipote Carloni Giorgio per 
la perdita dello zio Carloni Antonio (Tonino).  
Gruppo di Trontano: il socio Conti Gabriele per la perdita 
della mamma Giacometti Virginia. 
Gruppo di Varzo-Trasquera: il socio Alberti Ettore per la 
perdita della mamma Taddei Maria ved. Alberti. 
Gruppo di Villette: il socio Brindicci Dr. Gigi per la perdita 
della moglie Marcella Boi; il socio Ramoni Albino per la 
perdita del padre Ramoni Vittore Cesare.  
Gruppo di Vogogna: il socio Franzini Mauro per la perdita 
del padre Franzini Germano.  

.
ALPINIFICI:  
Gruppo di Bognanco: il socio consigliere Scrimaglia Luca 
con la sig.na Frattini Chiara.  
Gruppo di Bracchio: la sig.na Piana Miriam figlia del 
socio Piana Luciano con l‟alpino Bonazza Sergio.  

Gruppo di Calasca: socio Bianchi Stefano con la sig.na 
Ruggeri Laura.  
Gruppo di Varzo-Trasquera: sig. Cautiero Ciro con la 
sig.na Marcon Monica figlia del consigliere e segretario 
Marcon Walter.  
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